
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORO 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
ELEMENTI TERMINALI 

 

 
IFE EPICUTE 

 

 

GAF 

 

 

 

SCHEDA N°   0415 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    armillatus AUTORE (Fr.) Fr.  

DATA DI RACCOLTA   14.08.2017 LUOGO DI RACC. Laranz    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1000 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Pino misto a Betulla 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Prevalentemente Betulla con qualche Pino e Nocciolo. 

NOTE :     Rinvenuto un singolo esemplare isolato. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellissoidali ad amigdaliformi, finemente verrucose, 10.7-12.4 x 6.2-7.0 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  PAPETTI C., CONSIGLIO G. SIMONINI G. – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA (1)   

                                    BREITENBACH  J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (5) 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo emisferico-globoso, di c.a. 5 cm di diametro, leggermente umbonato; cuticola di colore bruno-

rossastro, ricoperta da fitte squamette fibrillose leggermente più scure; orlo sottile, un po’ ondulato. 
 

Lamelle adnato-smarginate, intercalate a lamellule, leggermente sinuose; colore da argilla a bruno 

ruggine, con filo biancastro irregolare.  
 

Stipite cilindrico, dilatato alla base, un po’ radicante; di colore bruno-rossiccio, più chiaro all’apice 

e biancastro alla base per presenza di feltro miceliare biancastro, decorato da fibrille longitudinali e 

da resti del velo generale ±obliqui, di colore rosso-cinabro (molto evidenti).  
 

Carne soda, color crema-brunastro, tendente al rossiccio sotto la cuticola e la corteccia stipatale; 

odore terroso.  
 

Microscopia. Spore da ellissoidali ad amigdaliformi, fittamente verrucose con verruche di modeste 

dimensioni, 10.7-(11.2)-12.4 x 6.2-(6.56)-7.0 μ, con Q: 1.57-(1.7)-1.82; basidi lungamente clavati, 

tetrasporici, 38.5-45.0 x 9.2-11.0 μ; cellule terminali cilindrico-clavate, per lo più fascicolate, di 

14.4-23.8 x 4.9-9.0 μ; GaF presenti; cuticola a ife periclinali, talora incrostate. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


